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Approvata a larghissima maggioranza la proposta della giunta 

TPN : significa tivo consenso 
alia liquidazione della S.p.A. 

II dibattito in Consiglio comunale e Y intervento del compagno Andrea Gere-
micca — Oggi il sindaco della città in visita al Cementir 

La delibera proposta dalla | 
giunta per liquidare l'anoma
la natura giuridica di socie
tà per azioni delle Tranvie 
Provinciali Napoletane e per 
passare ad un consorzio in
terprovinciale tra Napoli e 
Caserta, è s ta ta approvata 
l 'altra notte a larghissima 
maggioranza dal Consiglio 
Comunale. 

Hanno votato a favore tut
ti i gruppi, t ranne 1 missini. 
che si sono astenuti. 

Alla stesura definitiva del
la delibera è stato apportato 
un solo emendamento quello 
proposto dal capogruppo del 
PSDI. Franco Picardi, per la 
sostituzione della parola « li
quidatore» con «collegio di 
liquidatori ». Questo sarà no
minato in una prossima -se
duta del Consiglio Comuna
le. E' stato deciso anche di 
rendere Immediatamente ese
cutiva la delibera. 

Alla sua approvazione si è 
giunti dopo un ampio dibat
tito nel quale le posizioni 
originarie, specie da p a n e 
DC, sono andate man mano 
modificandosi fino a giunge
re al voto favorevole. I mis
sini, che erano partiti decisi 
contro la propasta della giun
ta. hanno presentato una se
rie di emendamenti, efie su 
no stati tutti respinti, cosi 
come è stato prontamente 
rintuzzato il loro tentativo di 
strumentalizzare tut ta la vi
cenda che ha portato ane 
dimissioni dell'Intero consi
glio di amministrazione. 

Il compagno Andrea Clerc-
micca. dopo aver ricordato 
che la « SPA » è un'eredità 
dalle amministrazioni monar-
co-fasciste. ha contestato IH 
« frettolosità » con cui — A 
det ta di alcuni — sarebbe 
s ta ta preparata la delibera. 
Sono ormai dieci anni — riti 
det to — che in Consiglio Co
munale si discute della ne
cessità di cambiare la natu
ra giuridica delle TPN. La 
stessa Prefettura e la Com
missione centrale per la fi
nanza locale nel dicembre 
del *68 chiesero che entro 
giugno del '69 si arrivasse a 
questa decisione: dieci giorni 
prima della scadenza venne 
affidato ad un gruppo di 
esperti l'incarico di s tudla i r 
il problema. Ma poi non se 
ne è fatto nulla. Anzi la com
missione d'inchiesta nomina
ta dal Consiglio Comunale fu 
messa nella impossibilità di 
svolgere la sua indagine poi
ché 1 responsabili della di
samministrazione delle TPN 
lo impedirono ricorrendo pro
prio alla na tura abnorme del
io s ta to giuridico dell'azienda. 

Dopo aver ribadito la va
lidità delle denunce che da 
anni i comunisti hanno fat
to. Geremicca ha precisato 
che non si t ra t t a di una li
quidazione fallimentare, ma 
di un at to necessario per an
dare verso il consorzio ga
rantendo intanto un collega
mento più stret to tra azien
da e proprietario (cioè il Co
mune) . con un controllo de
mocratico, da parte del Con
siglio. Il compagno Geremic
ca ha concluso invitando gli 
altr i gruppi a cogliere, an
che in questa circostanza. 11 
significato del voto del 15 
giugno, con il quale è s ta ta 
avanzata una pesante richie
sta di rinnovamento, di ri
cerca unitaria e di a t t i co
raggiosi per affrontare e ri
solvere in maniera nuova i 
gravi problemi della ci t tà. 

Dopo l'intervento del libe
rale De Lorenzo (il quale si 
è det to sostanzialmente d'ac
cordo con la delibera propo
sta anche se ha avanzato 
qualche perplessità circa i po
teri del liquidatore) Il de Te-
sorone ha annunciato il vo
to favorevole ribadendo che 
questa è un'occasione — of 

Sostanziale accordo hanno raddoppiato. 
espresso anche Vasquez del 
PdUP. il repubblicano Ar-
paia ed il socialdemocratico 
Picardi, che ha proposto il 
suo emendamento ed ha chie
sto un incontro tra capigrup
po per discutere la modifica 
alla delibera. 

Prima della riunione è in
tervenuto il capogruppo de mentir. 
Forte, il quale ha auspicato 
la costituzione del consorzio 
in tempi brevi per evitare — 
egli ha detto — di «distrug
gere » le TPN. 

A tutt i ha replicato l'as
sessore alle municipalizzate 
Buccico, il quale ha anche 
riferito dell'accordo raggiun
to tra i capigruppo. 

Rispondendo ai missini, 
Buccico ha ricordato che il 
deficit dell'azienda ammonta
va già ad oltre mezzo mi
liardo nel 1960 e che l'anno 
dopo questo si era più che 

Prima della conclusione del
la seduta il consigliere D'Am
brosio (PSDI) ha riferito del-
l'incontro con le delegazioni 
dei disoccupati organizzati e 
dei cantieristi ed il sindaco 
Valenzi ha annunziato che 
stamane, accompagnato dai 
capigruppo, si rcherà alla Ce-

Nella matt inata di merco- j 
ledi, intanto, a Palazzo San 
Giacomo si era svolta una 
riunione cui avevano parte
cipato rappresentanti della | 
giunta, della federazione sin- ] 
dacale CGILCILUIL. dei I 
sindacati di categoria per i 
esaminare i provvedimenti ì 
che l'amministrazione inten- | 
deva proporre per la soluzio- ; 
ne della vicenda TPN. 1 

Dopo un'ampia discussione 

Napoli e Caserta, è stato de
ciso che tut te le questioni 
che riguardavano la gestione 
e la determinazione del con
sorzio. sempre sollecitato dai 
sindacati unitari, devono es
sere affrontate e risolte in 
un clima di continuo confron
to e di partecipazione. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno preso at to degli stru
menti che il Comune si è 
impegnato a predisporre per 
realizzare nel più breve tem
po possibile il consorzio ga
rantendo la gestione della 
azienda, e l'efficienza dei ser
vizi e I livelli occupazionali. 

Per quanto riguarda il set
tore ferroviario, il Comune e 
le organizzazioni sindacali si 
sono impegnati a partecipa
re alla riunione convocata 
oggi alla Regione per af
frontare i problemi della ga-nella quale i rappresentanti 

dell'amministrazione comuna- J ranzia del servizio delia fer
ie del bacino di traffico di i rovia Alifana. 

Oltre 34.000 
copie 

domenica 
in Campania 
Oltre trentamila copie 

dell'Unità saranno diffuse 
domenica prossima, in oc
casione del 52e anniversa
rio della fondazione del 
giornale. 

In tutta la Campania le 
sezioni comuniste e gli 
amici dell'Unità sono im
pegnati nella organizzazio
ne della grande giornata 
di diffusione, per portare 
in ogni casa una copia del 
quotidiano del partito co 
munista. 

A Napoli sono state ef
fettuate prenotazioni yx>r 
un ammontare complessi
vo di circa 22 mila copie. 

Le sezioni di Avellino. 
in occasione del cnnrpgno 
nazionale sullo sviluppo 
delle zone interne, diffon
deranno 800 copie. 

Queste le prenotazioni 
dalla regione: Caserta 4 
mila 300: Salerno 4.500; 
Avellino 2.000 e Benevento 
1.700 copie. 

Iniziati dall'assessore Scippa (PCI) fin dal novembre scorso 

Sondaggi nelle grandi città 
sul costo dei sacchetti N. U. 

Richiesto un campione del prodotto fornito a Bari per il confronto dei prezzi, che a Napoli sono sensibil
mente superiori - A Genova ii costo delle forniture è sceso dopo l'insediamento della giunta di sinistra 

Stamane Lama 
inaugura 

la nuova sede 
della FLM 

I l compagno Luciano La
ma sarà presente stamane 
alla cerimonia inaugurale 
della nuova sede della F L M 
provinciale. 

In terverranno anche i t re 
segretari generali del sinda
cato un i ta r io del metalmec
canici T ren t i n , Benvenuto e 
Bent ivogl i . 

La nuova sede della F L M 
provinciale è in via Stret
tola S. Anna alle Paludi , 
115. 

Entrambi venivano da San Cipriano d'Aversa 

Erano due pendolari del furto 
i malviventi uccisi a Pianura 

Una « Volkswagen > con a bordo quattro uomini 
ha forzato un posto d i blocco della polizia. C'è 
stato subito un inseguimento nel corso del quale 
— secondo la versione della polizia — sono stati 
sparat i , da parte dei fugg i t iv i , molt i colpi di pi
stola. 

L' inseguimento è terminato a via Duca d'Ao
sta quando i bandit i , nel tentativo di semina

re la e pantera », hanno lasciato la strada per 
prendere un viottolo d i campagna. La manovra 
non è riuscita e l'auto è andata a schiantarsi 
contro un albero. A questo punto sono giunti g l i 
agenti, uno dei qual i , vedendo un suo compagno 
cadere a terra e credendolo colpito, ha imbrac
ciato i l m i t ra e lo ha puntato contro i malv i 
vent i : una raf f ica ha colpito Giuseppe Diana 

di 21 anni e Gustavo Bardell ini di 28; gl i a l t r i 
sono r iusci t i a fuggire. 
NELLA FOTO: l'auto della polizia e i l luogo 
dove ier i mat t ina, poco pr ima del l 'alba, due 
malvivent i sono stat i uccisi dal la polizia in un 
conflitto a fuoco. I l fatto — come r i fer iamo in 
altra parie del giornale — è avvenuto intorno 
alle t re a Pianura. 

Il mistero della notevole 
differenza nel prezzo rich:e 
sto dalla stessa ditta per gli 
stessi sacchetti a Napoli e 
a Bari verrà chiarito torse 
nei prossimi giorni. L'amili'-
lustrazione comunale di Na
poli. e precisamente l'asses
sore alle finanze ed econo
mato compagno Antonio 
Scippa ha fatto richiedere a! 
Comune di Bari, ieri mat t ina 
appena letta la notizia sui 
giornali, un campione dei sac
chetti. 

Come abbiamo pubblicato 
ieri, i sacchetti a perdere 
della N.U. sono stati offerti 
a Bari per lire 12.95 dalla 
dit ta Polisud. che con tale 
ribasso ha vinto In gara di 
appalto. La Polisud è una 
delle ditte che forniscono i 
sacchetti al Comune di Na
poli al prezzo, notevolmente 
più alto di 19.51: un'altra 
ditta, la IPLAR Sud. che fa 
pagare al Comune di Napoli 
lire 19.95 al sacchetto, ha 
presentato offerta al Comu
ne di Bari per 1:1.40. Fra i 
dirigenti della IPLAR Sud 
e della Polisud ce n'è uno 
comune alle due ditte, l'am
ministratore delegato e pre
sidente Carlo De Gaudio. 

I II fatto nuovo verificatosi 
I a Bari è intervenuto mentre 

l'assessore Scippa aveva già 
da tempo iniziato i sondag-

I gì presso alcune grandi città 
proprio per approfondire la 

! questione del prezzo dei sac
chetti a perdere, la cui forni
tura per un biennio costa al 
Comune di Napoli quasi sei 
miliardi di lire, al prezzo sta
bilito nella gara d'appalto 
svoltasi nel gennaio del '75. 
quando era sindaco il de 
Milanesi e assessore all'eco
nomato il de Giaculli. 

A questo proposito Scippa 
ci ha dichiarato che « la li
citazione privata e la gara 
furono espletate dalla prece
dente amministrazione e pre
parate con la competenza del 
precedente assessore all'eco
nomato. E' escluso — ha di
chiarato Scippa — ogni rife
rimento alla competenza del-
l'allora assessore alle finan
ze Mario Forte ». 

i Dopo tale puntualizzazione 
I 11 compagno Scippa ci ha 
I riferito che il 29 novembre 
• scorso ha inviato le richieste 
I di informazioni sul costo dei 
, sacchetti a diverse città iti-
i liane. Ha risposto l'assessore I 
| all'economato di Genova, ri ! 

ferendo che ne! gennaio del I 
I '75 un sacchetto di millime

tri 660 per 450 veniva panato 
dalla precedente amministra
zione lire 19.90. mentre nel 
dicembre dello stesso anno il 
costo della fornitura è sce.so 

! a 18.25. Tra l'una e l'altra 
fornitura al Comune di Ge
nova sono state avanzate of
ferte molto economiche e sul
le quali si sta studiando: da 
9.30 a 
bassi, ha scritto a Scippa il 
suo collega genovese, sono 
forse il prodotto di uno scon
tro concorrenziale. 

« L'amministrazione del co 
mime di Napoli sta comunque 
proseguendo i suo: sondassi 
— ha detto Scippa — e sta
mane abbiamo chiesto il cam
pione al Comune di Bari. 
mentre la direzione economa
to e l'avvocatura sono s ta te 

| sollecitate ad approfondire 
e relazionare sulla gara di 
appalto svoltasi nel gennaio 
scorso ». 

A proposito dei sacchetti 
dobbiamo aggiungere che la 
fornitura più cospicua è quel 
la dei «piccoli», di cui ne 
occorrono in due anni 108 mi 
lioni. Segue la fornitura di 
sacchetti « medi ». relativa a 9 
milioni e 600 mila pezzi, e 
quella di sacchetti grandi. 
per 1 milione di pezzi. L? 
tre ditte che si sono aggiu
dicate l'appalto napoletano 
fanno pagare al Comune cir
ca 41.50 lire per i medi e 93 
lire per i grandi (salvo la 
IPLAR Sud che si è aggiu
dicata i! 5. lotto dei sacchi 
grandi per 95 lire tonde». 

E' in questo modo che s: 
rasrsnunge il costo complessi
vo" di circa B miliardi p T 
biennio, stanziato dal Conni 
ne d: Napoli ai primi del 
'75. e che certamente sarà 
riveduto in seguito alla sros 
sa novità venuta dal capoluo 
go barese. 

L'Amministrazione comuna
le di Napoli intende comun
que anche accertare in qual 
modo sia stato formato l'elen
co delle 32 ditte partecipanti 
all'appalto, dove, come ab 
biamo riferito ieri, solo 5 (e 
tre di queste hanno vinto 
l'appalto degli otto lotti» so
no in grado di produrre ef-

Dopo il corteo di Ieri 

Assemblea 
di disoccupati 
questa sera 

all'università 
Ancora una protesta di di

soccupati ha avuto luogo 
ieri mattina. Vi hanno pre
so parte circa 300 persone 
appartenenti ai comitati or
ganizzali che, in corteo. 
hanno attraversato le vie 
del centro cittadino ed han
no raggiunto la prefettura. 

Qui una delegazione ac
compagnata dai consiglieri 
comunali Malagoli e Mara
no dea» PCI e Di Capua del 
la DC si e incontrata con 1 
funzionari ai quali sono stn 
11 nuovamente sottoposti 1 
gravi ed urgenti problemi 
delle migliaia di disoccupati 
che attendono ancora una 
soluzione. 

Per oggi, intanto, i comi
tati di disoccupati organiz
zati hano indetto una assem 

fettivamente i sacchetti, men- , ijica c h e avrà luogo alle 18 
ì tre le altre non hanno per j s u „ a K r a ( u m i t a dell'universi-

nulla 1 requisiti richiesti, ed „„„.„. , , , ,, ( . m . s o U m . 
anzi risultano produrre tut- • J«* « « i t u l i al toiso um 
t'altro. ' berlo. 

Per una protesta dei marittimi 

Aliscafi bloccati 
ieri a Mergellina 

Gli aliscafi della società | remar, non trova g.ustifica-
Alilauro ieri non hanno el-
tettuato il servizio di colle
gamento con le località del 
golfo per lo sciopero dei ma
rittimi dipendenti 1 quali 
hanno anche manifestato a 
lungo bloccando le banchine 
a Margellina. Gli aliscafi del
la SNÀV sono andati ad at
traccare al molo Beverello. 

Come si legge anche in un 
! volantino che è stato diffu

so da un comitato di baie 

/ione nei fatti, e francamen-
j te suscita delle perplessità. 

In realtà, sono tuttora in 
I corso trattative per 1! noleg-
I ino di quattro aliscafi del-

l'Alilauro che la Caremar 
! prenderebbe compresi gli e-
1 quipaggi. Le dilficolta che 
| hanno finora impedito di rag-
1 mungere un accordo risiili r-
• dano il prezzo che l'Alilauro 
I chiede per il nolo e che vie 

ne ritenuto eccessivo. In un 
dei marittimi degli aliscafi. 1 primo momento tale richie 
la protesta sembra sia stata 
originata da una sene di 
preoccupazioni circa la sicu
rezza futura del posto di la 
voro. 

Tali preoccupazioni sareb
bero originate dal fatto che 
la nuova società Caremar — 

13.80 lire. Prezzi cosi la quale come è noto dal 
1. gennaio gestisce i servizi 
di collegamento marittimo 
con le isole, è in procinto di 

| iniziare alcune linee servite 
! da aliscafi. Senza entrare nel 

merito dello sciopero, biso-
! gna rilevare che l'allarme 
i diffuso tra i lavoratori con 
I la minaccia dei dirisenti del-
l l'Alilauro di chiudere i bat

tenti qualora entreranno in 

sta fu di 29 milioni al mese 
per ciascuno dei quattro mo?.-
zi; successivamente la richie
sta fu abbassata a 26 mi
lioni. 

La Caremar giudica equo 
un nolo che non superi i 
22 milioni al mese per ali
scafo. Tanto più che — se 
condo quanto risulta — la 
stessa Alilauro ha già noleg-
aliscafo alla Toremar. 
giato per questa somma un 

Quanto all'ipotesi che In 
Caremar acquisti degli ali
scafi nuovi, essa potrebbe 
prendere consistenza solo ne! 
caso che la società Alilauro 
insistesse in richieste che la 
Caremar non riterrebbe di 

funzione gli aliscafi della Ca- ! poter accettare. 

Iniziative 

della giunta 

per i taxisti 

L'assessore alla P.U. inge
gner Luigi Imbimbo ha rice-

Sgomberate 

case occupate 

al Traiano 

Lo sgombero di una trenti
na di alloggi del « Risanamen-

fcrta dalla giunta con un 1 vuto le Organizzazioni sintla- i to » occupali da famiglie di 
provvedimento concreto — C 1 i ; dei tassisti CGIL CISL 1 . .. 1 1 

- . . . J..III m i i«t>>i>u ^ i i r . . ^«.7»'. senzatetto, s e concluso nel 
per verificare nei fatti la 
possibilità della intesa tra i 
part i t i dell'arco costituziona
le. Sottolineato che quelle 
delle TPN è una liquidazio
ne per trasformazione e non 
per cessazione, ha concluso 
affermando che l'atteggiamen
to da assumere nei confron
ti delle TPN può rappresen
tare l'inizio di una nuova po
litica nella gestione delle 
aziende municipalizzate. 

PICCOLA 
CRONACA 

UIL CNA. STAN'. ATX. S I T . , , , j g , j d i - j ,. 
con le quali ha attentamente ! .. . 
analizzato i problemi della 5 t o rt« u n Pavane che. secon-
categona. connessi a quelli ' li,> I a torsione fornita dalla 
della circolazione urbana. J jwlizia. avrebl>c colpito una 
L'assessore ha assicurato 1 ! guardia con un pugno dopo 
rapprc.>>cntanti delle Organiz- j averla anche ingiuriata 
zazioni che. nel quadro di ! I c a b i t a 7 Ì 0 n j i n , j a C o r n e . 
una " 
a 
pubbl 

Estorsione ai 

danni di un 

impiegato CMI 

Un'intera fabbrica, i Can
tieri Metallurgici Italiani di 
Napoli, è sconvolta ormai già 
da alcuni giorni da una vi
cenda di tentate estorsioni ed 
intimidazioni: vittima è un ! 
compagno di lavoro degli j 
operai dei CMI. Stefano Ga 1 
latrine-nera, impiegato, che ; 
vive modestamente del suo ! 

A proposito di una denuncia contro il compagno Imbimbo 

Una squallida campagna di calunnie 
Ieri e mercoledì e apparsa 

con un certo rilievo sui due 
quotidiani locali la notizia di 
una « incriminazione » per lo 

manere fuori della giunta e, 
contrariamente alle decisioni 
del partito e agli accordi con 
le altre forze politiche, non 

assessore comunale alla pò- j accettavano il criterio di ro- j 
lizia urbana, compagno Luigi . tastone degli assessorati. Il 
Imbimbo. Si tratterebbe di j Petito e la Mentnw 'quest'ili- • 
un procedimento penale — pe- '• tima era stata assessore alla , 
raltro solo ieri ufficialmente j .V.tV./ tentarono a questo pwi- j 
« comunicato •> all'interessato < to di aggreaare una coa'iztn- \ 
— aperto sulla base di una ne delle opposizioni, cercando • 
denuncia per tentata truffa ; di fare una munta con la DC , 
ai danni dell'Amministrazio- ; e 1! MSI. Dalla DC furono \ 

più vasta azione tendente 1 . ' , telefonate con le quali scono- fatti risalenti al '73. 
privilegiare il trasporto j ha dei bracchi al none Iraia- , s d u ( i m a I v i v e n t j chiedevano ! / due giornali chi 
blico rispetto a quello pri- n o - c r a n o s t a t e occupate l al- , «.0|di ( u n a c i f r a c s o r D i t an t e . ospitato tale notizia 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando • via 

Roma. 348. Montecalvario -
piazza Dante. 71. Chiala - via 

vato. l 'Amministrazione co
munale farà tutti i passi ne
cessari tendenti ad: 
impedire l'aumento delle ta
riffe assicurative RCA: otte
nere il passaggio gratuito 
per i taxi sulla tangenzia- j 
le come previsto per 1 mezzi | 
ATAN. j 

Stabilirà inoltre rapporti con 
la Regione Campania affin-

| stipendio mensile. Galatrin ( UJ UUIIHl „„„,„„, 
| chera e stato tempestato di , tic comunale di S. Antimo. 1 rifiutati. I regolarmente valutate per 

[Da allora si sono dati alla I quello che sono e cestinate) 
riguarda un contributo del 
Comune di S. Antimo al co
mitato organizzatore dei *Gio-
chi della Gioventù ».- è una 

t ra sera. Trattandosi di allog- j c n e l'impiegato dei CMI non 
gi di una società privata e j potrà mai pagare) e minac-
potente come quella del e Ri- ! davano, se non fossero stati 
sanamento » era naturale che ì soddisfatti nella loro folle ri-
l'operazione di sgombero scat- J chiesta, rappresaglie e pun 
tasse fulminea. j Z I o n i ; 

Gia a questo punto il con 
siglio di fabbrica, con una 
serie di telegrammi inviati 

Ieri mattina, infatti, decine j 
di guardie di PS sono giunte 
sul posto e hanno buttato fuo-

' ri gli occupanti. Nel corso di 
! questa operazione i funzionari 

te hanno ' attività « denunciatola ».- m 
non si ! due anni hanno scritto e fir-

sono dilungati molto nelle '• maio ben 30 esposti, al ritmo 
spiegazioni: quello che inte- ì di più di uno al mese. Sul lo-
ressava era ed è di gettare j ro contenuto diamo alcuni e- ì truffa, scrivono 1 due espulsi. 
fango e sospetto sull'Ammi- I sempi. Il Petito e la Mentina I perché il comune di S. An-
nistrazione comunale di Sa- I hanno denunciato Diego Del 1 timo spende denari anche per 
poli, per cui— non era il caso I Rio. all'epoca sindaco di S. j gli impianti sportivi. E' chiu
di approfondire. L'abbiamo 1 Antimo, per aver ammesso al 
fatto noi e ci siamo ri- \ concorso dei vigili urbini tre 

alle autorità ed alla stampa. 
denunciava il fatto ed espri
meva la propria solidarietà 

Carducci. 21; Riviera di Ciaia. | c h é s j a n c o n o . c i u t o anche a. » d : Polizia, non rendendosi con ' al compagno minacciato. L a i 
77: via Mergellina. 14ó: via ; . r d perduto come ner • to non solo di cadere nel ri i t r<\. , e n mattina pero, un 
„ — . . « . .-,- »l Perduto come per , ̂ ^ ̂  ^ ^ ̂  ^ ^ ^ d , ? n o f I o . 

trovati di fronte ad episodi i aspiranti che non avevano la 
molto preoccupanti soprattut- > prescritta altezza regolamen
to per l'uso che viene fatto ' tare, e per aver indotto l'ut-

Tasso. 109. Avvocata - via 
museo. 45. Marcato-Pandino -
via Duomo. 357; piazza Gari
baldi. 11. S. Lorenzo-Vicaria • 
via S. Giov. a Carbonara . 
83; Staz. Centrale corso A. 
Lucci. 5. Stella S. Carlo Are
na - via F o n a . 201; via Ma-
terdei, 72. Colli Aminei -
Colli Aminei. 249. Vomero A-
renella - via M. Piscicelli. 138; 
piazza Leonardo. 28; vìa L. 
Giordano. 144; via Merlini. 
33: via Simone Martini, 80; 
via D. Fontana. 37. Fuorlgrot-
ta - piazza Marcantonio Co
lonna. 31. Soccavo • via E-
pomeo, 154. Secondigliano -
Miano - corso Secondigliano. 
174. Bagnoli - piazza Bagnoli. 
726. Ponticelli • via Madonnel-
le, 1. Poggloreala - via Tad
deo da Sessa, 8. S. Giov. a 
Tad. . Corso. 637. Poaillipo • 
via Manzoni. 26-F. Barra - via. 
M. D'Azeglio, 5. Piscinola • 
Chiaiano - Marinella • 
piazza Municipio, 1 (Piscino
l i ) . Pianura • via Provincia
le, 18. 

altre aziende artigiane. 
L'assessore ha assicurato 

che al più presto verranno 
istituite nuo\e corsie prefe
renziali. mentre si intensifi- j 
cherà l'azione per il rispet
to di quelle esistenti. Al più 
presto sarà portato all 'esame 
della Giunta comunale la ri-

ì libertà dei cittadini, hanno 
j fatto allontanare tutti quelli 

che osservavano il loro modo 
! di comportarsi. 

Ultimata l'operazione, sul 
posto sono rimaste alcune ca
mionette con le guardie per 
impedire che le abitazioni ve-

strutturazione tariffaria e la ! nisscro nuovamente occupate. 
corresponsione di un contribu 
to a favore delle Cooperative 
Radiotaxi p^r l'ammoderna-

1 mento e lo sviluppo degli im
pianti. 

Si è concordato infine tra 1 
Sindacali e l'assessore di 
convocare prossimamente una 
riunione per affrontare il pro-

E" stato in questa seconda fa-
! se che s'è verificato l'inciden-
| te che iia portato all 'arresto 

di Giuseppe Viglione di 19 an
ni. abitante in via Giustiniano 
162. accusato di resistenza. 
minacce e lesioni. 

Il Viglione avrebbe espresso 
giudizi severi sull'operato del-

dere contro la casa del Ga-
latrinchera. 

Una vicenda assurda, certo 
non isolata se si considera 
che centinaia di commer
cianti. di lavoratori che cam
pano della loro fatica, ogni 
giorno vengono minacciati e } 
spesso colpiti da una mala
vita sempre più pericolosa 1 
perche composta di inesperti, j 
di gente che perde facil- • 
mente la testa, che facilmente ! 

denuncia. Si trattava dell'ex ; richieste di archiviazione da 
assessore Florinda Menti- i parte del PM. die trovarono 
no. la quale peraltro, tran- il G.I. Lignota dissenziente, 
quittamente, ammetteva di J ci fu il processo che si con-
sapere benissimo che le cose eluse con una piena assolu-
non etano affatto andate co- [ zione del sindaco comunista. 
me ella stessa aveva scritto '' ya proseguiamo con l'atti-
nella denuncia. < llth dei due espulsi. 1 quali 

Un altro esposto di questi ', hanno denunciato l'Ammmi-
due singolari personaggi <sui \ strazionc comunale di S. A'i 
chiaro che in genere alla Pro- j timo di aver fatto progettare 
cura di simili denunce ne ar- . aue loue ull'ing. Imbimbo la 
mano a quintali, e tengono ; stessa copertura di un alveo. 

Del problema si sono interes
siti il comitato di controllo, 
un capogabinetto e un fun
zionario prefettizio. Per 
la precisione il dr. Amato. 
viceprefetto. trascorse tre 
giorni a studiare le carte, ! 
finendo col concludere che [ 
un progetto del '60 era quello | 
generale relativo all'intera re-

ro che una cosa e la costru- j te foanaria. e quello succes- < 
zione e la manutenzione degli ! M r o del '70 era il particola- ' 

cela d'Ha, cade permettere 
Pi Comune di effettuare t pa
gamenti. Appena tmbimbo 
consegna la perizia, i signori 
Domenico Petito e Flonndu 
Mentina fanno immediata
mente partire una denuncia 
ila 22.a della serie, per la 
precisione 1 nella quale d'chia-
rano che si tratta d> cifre 
fa'se. messe li per far gua 
dagnarc la ditta. Per uwggio-
re sicurezza, allora. l'Animi-
lustrazione comunale invi
ta Imbimbo a rifare, dieci 
giorni dopo, le misurazioni, 
cosa che viene eseguita: la 
cifra relativa ai metri qua
dri puliti dalla ditta Ronga 
e identica alla prima. 

Su queste basi e stalo im
piantato un procedimento pe
nale: intatti un maresciallo 
dei CC incaricato delle inda
gini ha concludo nel suo rap-

imptanti sportivi, un'altra la 1 reggwto esecutivo della co- porto che tei seguano bene i 
organizzazione dei Giochi del- j perturi dell'alveo. ~ ' ' 
la Gioventù: la stessa coppia \ ferenti progetti. 

Due dif- . lettori.../ di due cifre ideati-
dunque. 1 che ossia uguali solo 

di denunce e di esposti che. < fidale sanitario di S. Antimo ha comunque denunciato Del \ c nujia asso'utamenie da ec- j la seconda doterà ritenersi 
' » tre eraio j Rio anche per violazione del- I c?DjTe la jxirte della Prefet { veritiera essendo frutto di per il loro contenuto e per le [ a certificar* eh" 

persone da cui provengono. • p'ù citi Ch-nmn'n do '"? r>ro ( 'a legge sul collocamento, a- \ tura. Ma In denuncia penale i una perizia eseguita a 10 gior-
starebbero molto bene m una ! curitare d",Tr Repuhh'ca. •' j vendo egli chiamato alcuni ; r sfpta tirata fuori e me^a I JU (ti dirtanza e sotto la 
pattumiera Trovano soa- j comvaom Del Rio no.V frrr-'- J operai "temporanei* per li 1 r r reaiìtro aenerale pochi » -oìleatazione di una denun
zio invece, oltre che su! 1 Ro- , niente dimostrare che 7'a:tez- ; ' " n urgentissimi 'in occasio- f af0rni fa 1 eia. Di qui l'ipotesi di « ten-
ma r> e sul t Mattino r '.-: che ' za dei tre aspiranti vaili eri j ne della tremenda alluvione Un'altri denuncia che ri ', tata trufja > da parte di Im. 
è in definitila spiegabile» an- ! stata •misurata *nl c o ' o i i e ' ' o 1 (il s Antimo). Questa volta 
che presso la procura della cnman'1a'-'fe de'l'Osr>edfìTe "?•• < l:a trovalo un pretore — quel 
Repubblica, il che è meno t htare di Saoo'.i. e che quindi ! 'o di Frattamaggiore. dottor 
comprensibile. j h denuncia era completi- I Galasso — pronto al rinvio 

La denuncia contro Imbim- \ mente camvata in aria, ed 

blema dello sviluppo delle j la polizia e avrebbe colpito 
Cooperazioni all' interno della | una guardia con un pugno do-
categoria. la questione dei 
parcheggi e degli scali in ge
nere. 

Intanto si accelererà tutto 
l ' i ter per il rilascio delle 
concessioni dei taxi non an
cora espletate. 

pò aver lanciato contro le ca
mionette alcuni sassi. A que
sto punto l'hanno fermato e 
condotto al commissariato di 
Fuorigrotta. Successivamente 
il fermo è stato tramutato in 

i arresto. 

uccide 
Sono stati i lavoratori dei j comunale di S. Antimo. Se 

CMI di Napoli che hanno chic- i condo la logica che ha ispi 
sto che questa vicenda ve
nisse raccontata sul giornale. 
E ci hanno chiesto anche di 
riportare il ìoro sdegno, la 
loro r»Kbia. la loro preoccu
pazione. Ma anche la loro de
cisa. precisa volontà di lotta 
per cambiare una società che 
produce fatti come questo. 
per uscire dalla crisi anche 
ideale, morale e di costume 
in cui ci hanno portato le 
classi dirigenti. : ' • . 

a giudizio. 
bo fa parte di una serie di | infatti venne archiviata. Del Rio dovrà fra breve 
ben 30 esposti firmati dagli > Xon contenti. 1 due hanno presentarsi davanti il magi-
stessi due personaggi: l'ulti- I denunciato Del Rio per pecu- , strato, doie chiarirà quanto 
ma è una denuncia presenta- ì lato e per aver farorito un 1 è comunemente noto e rap-
ta alla Procura Generale nel- | furto di acqua- chiamato dil \ presenta fatto abituale non 
la quale si accusa ta Procuri '. procuratore della Repubblica, j *o*o in caso di calamità na-
della Repubblica e il prefetto ! Del Rio ha chiarito che. do- 1 turali: la leage esclude in
di non intervenire e di co- j Tendo una ditta edile edifica- I tatti esplicitamente 1 comuni 

re nel cimitero dt S Antimo j dalla procedun del colloca-
una cappella tuvrarw coma- I mento, e li esclude a maggior 
naie, e non essendoci il conta- l ragione quando c'è l'uraenza 
torc. egli stesso aveva ocron I di lavori straordinari e di ca-
sentito a che l'imnresa «i al- j lamità naturali. 
lacciasse siila tubatura co- j Si tenga conto che il pre-
mimale: l'importo dell'acqua tore dr. Galasso è quello stes 

Un'altri, 
guaraa sempre il compagno 
ìmbimbo. va anch'essa rac
contata: il 23 ottoore del '73 
straripo, come e noto, un al
veo allagando rimerò comu
ne di S. Antimo, e provocan 
do spaventosi danni. Il Gemo 
Civile ordinò che l'ammini
strazione comunale provve
desse - ad horas n ad espur-

himbo e della ditta Ronga 
'che non sono nemmeno stati 
pagatit nei confronti dell'am
ministrazione comunale di S. 
Antimo. 

In baie a simili ragiona
menti. che dovrebbero essere 
oagetto tutt'al più di una pe
rizia psichiatrica, e stato a-
perlo un procedimento pena-

gare l'alveo e nel giro di pò- \ le. F. a questo punto non è 

prire col loro silenzio le «ma-
lefatte* dell'amministrazione 

rato il procedimento penale. 
nel quale si è voluto coinvol
gere Imbimbo, fra breve un 
sostituto procuratore dovreb
be mandare comunicazioni 
giudiziarie anche al prefetto 
e al procuratore capo dr. De 
Santis. 

Ma meglio di tutto parlano 
i fatti, che sono i seguenti: 
nel 1973 furono espulsi dal no
stro partito a S. Antimo i 
consiglieri comunali Domeni
co Petito e Florinda Mentino, 
t quali non intendevano ri-

consumata fu pacato in anti
cipo, prima dell'inizio dei la
vori. avendo un tecnico co-
munile calcolato con facilità 
quanta acqua ci volerà per 
il volume di cemento armato 
necessario alla costruzione. 
Del Rio esibiva la fattura 
pagata e chiariva al magi
strato che la decisione era 
stata presa in presema di 
uno dei due firmatari della 

so che promosse l'azione giu
diziaria, poi proseguita dal 
giudice istruttore Lignota, con 
la quale si accusò Del Rio 

cne ore fa cmamata la ditta 
Ronga che inizio quel giorno 
stesso a rimuovere con le 
sue pale meccanicne 1 detriti 
che bloccatano l'alveo. Quel 
giorno furono convocati d ur
genza a S. Antimo una dieci
na di tecnici comunisti e so
cialisti die lai orarono inin
terrottamente a fianco aci 
funzionari del Genio Civile 
per evitare alla cittadina co-

« S K S . " Su, ! «*»3"£f-K«SS d'ufficio per aver defisso il
legali e provocatori manifesti 
missini: un'azione giudiziaria 
che. più ancora che indignare. 
fece ridere mezza Italia get
tando discredito sulla magi
stratura napoletana. Dopo due 

danni nel caso che arrivas
sero nuove piogge. 

Fra questi tecnici c'era an
che ti compagno ingegnere 
Imbimbo, il quale si occupò 
f:a l'altro di misurare i me
tri quadri di alveo ripuliti 

da escludersi che tenga usa
to la itessa procedura anche 
per Ir altre cartacce 

K' <o!o un caso che icngu-
no tirate fuori cose simili 
vopno in un mommto come 
'•uesto'* Quando cioè In giun
ta comur.alc di Napoli si tro 
'•a alla vigilia del bilancio 
» quando stanno venendo al 
pettine fatti penalmente con
sistenti e gravi — vedi lo 
scandalo TPN. bloccato da 
tre anni presto l'ufficio istru
zione, ignorato per tanto tem
po dalla Procura — a carico 
di coloro che in passato hanno 
avuto un ruolo deleterio nel-
l'amministrazione 4i qmmtn 
città? 


